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A »blamo aperto un nuovo ab,
bonaniento al' nostro Giornale
 al 81 Dicenthre: L. 104
. All’abbonato del  iornale si
| aeeorderanno: notevoll: - ribassi
nei prezzi delle. inserzioni, ed):
in qualunque altra Javoro: tipo-|
grafico, comey eircolari, parte-|
mpazmni di morte, eplgtraﬁ poew
818, (8C0:186C< 11, 1l :
‘Ricordiamo agli vomini'd f=

blica in 4.2 pagina tutti gli Av-
visi d’Asta 6co. della 01tta °
Provmcxa :

Fra i altermrsx dx tante opmmm sulla
tr)phce 0. quadruphce alleanza, fra le: tante
supposxzmm sulla guerea ¢ sulla pacc, fon
sentmmo che alcuno si faccia una dcmaﬂda
; che pure ci sembra ptuttosto serxa se la
pace, : ondizioni di pace arm'\xa \.om’
dovesse durare ‘ajtri’ sei’ anm, come sl 'dice
debbaidurare 1*alleanza, in ‘quale: stato fi-
inanziariot ed! econowco i‘troverebbe fra
iiseicanni L Europa*? i i

PIRASRS (4Tl
Finddan

prosmmatwa al iveronon possono; darla che
1 finanzieri e gln econormstx, \ma per mpon-

.‘tper gil tutu ‘gli Stati d’ Europa sxitmve-
ebbero Vlle alla malora. Gz :

o ’Suppomamo che alle strattezze abbe\-

ihannila disgraZia’ di cattiviiraccoltii® dove
si-andrebbe . finire, :epecialménte’ la p1c~
. cola: .proprieta 2: B quanda - questa i fosset
| scomparsa, «od, loberata, .¢hiipotrebbel pm
‘frenare Il ﬁumc dell’ emigraziona? Chi |
‘trebbe, pit ‘s(er}arg qualche altra cosa?

' insipienza { cheinonffa scorgere -ai:go-
\verni lenorme, ‘responsabilita che vi assu-
ffnono'2 B paura che 1 congxglm e h trat-
| tiene? :

¢ oRe { ' ‘
: L,a p'\uxa, ‘il'«mot\o & vecchio ma sempre
i:glusto; “&.und . cattiva (consiglieral. che sq
moin usxtgno dinanzitallei'spaventose con-
seguenze di una, immediata conflagrazione,
molti altn [Rensano che quelle. conseguenze:
saranno. pitt terribili'e piu disastrose: quaxido
1a ‘guerra sarg dlvemata una nccessﬂd
mevnmblle e

1k Se aleuni pensano che 1a pace per, pema
» sialpossibile,” queirpochi fon: conosconol la’
umanitd, inonvne:hanno studiata.la: storxa
o :jlludendo: s& stessiicercans d’ zlludmre gh
au;u, & queato =) male. s {
i

Queste conmderazmm, che facc;amo per
“ilinostro peﬂché devono essene state: fatt
B nel glorni scorst al. Castello' df “Windsor; e!

8 il loro’ seﬂreto non’ m tanto gemsameme
custodno, che' qualche cosﬁ non ne. sm
penetrata ‘al 'dit fueri,’

Pia’ ‘stampa mg\ese “lg:‘m r_hfﬂm pxu msl—
stentemente'che maitla; qucsuona ‘del.
sarmo, (ali quale blsognela necessanameqte
venire, séinon:siivuol vemre n blevelbempo
‘2 qualdhelaltra cosa; ndivicui appaionoj il
smtomz troppo evndentx negi’ inﬁml strau

Ma la quesuone non & tutta qm, anzv &
meno qui che'altrove: Venire al disarmo;
& presto’ detto; ma & poss:bxle venirci senza |
& guerra ¥ B ch: ayra I’ incaricé di propotlo’

' e iniqual forma 1/ B il rifiuto’ nori aarébpe
#lat guerra?

‘Ci fermiamo. a-questo: punto, pﬂzcllegic

: damande si affollano, ed una non nspetta

fari che il nostro. ‘Giornale pnb— -

. Una nsposta. iper: quanto é ‘possibile, ap,

Jstanza sensibilia 'tatti si uniscaiin questx'

i altra.

11! discorsa’ di un gen’e‘ra]e ai su_oi,‘uﬂicinli,
discorso che riportxamo tradotto pilt avanti,
Alrisponde per noi. = Nella irgnia dir quella
‘risposta & tutta la chiave della, suuazno-
ne, « Ah! Vei' vi alleate per la pace, svi-
‘luppando nello stesso..tempoi i vostri tar-
\mamenti, come non si & mai vedutol# E
‘noi pure voghamo imitare questa vnstta
‘politica di pace, cioa abbiamo messo, in
piede un esercito, ehe uno piu formidabile |
non, st & mai vudute sotto la bandiera tri-

colore L Ui»

| Tale, non altro, o 1’ inicubo  che i pesa
 terribilmente addasso b

TELEGRAMMI

s =

PARIC‘I, 1’7 ~— Oggialla Camera si soﬂevb
come si sapeva. la questione dell! interpellanza

« | Laur sui. passaparti per 1 Alsazia. Lorena,

11 ministro: degli | esteri’ Ribot ; dichiara di
voler dissipare qualunque malinteso:

\lepi: aveva chiesto 1 aggiornamento ‘dell’ i in-
terpelhnm Laur : ogei. domanda;che tale ! in-
terpellanza sia ritirata, Soggmnge i aver ri-
cavuto anzi dall’ambasciata tedesca delle lco~'
‘municazioni che modificano e jstruzioni pre-
cedenti, per ottenere’ senza cht“ﬂcoltu tufti i
" passaporti chiesti per -1” Alsazia Tiovena. Criz
{ica ln'leggerezza. con' cuil ‘il deputato Laur |
sollevd Ta questione. Dice che la politica della {
Francia ¢ quella di non provocare ESSURO
& forma e vxgﬂzmte, ¢ il Governo nutre ﬁd\\-

rimenti fiducia nel Governo.,

Oonohmde chiedendo : m\ovamento a] mtu‘o
delt’interpellanaa.
| ILdiscorso di Rrbot frequentemente applau-,
dito fu salutato alla chiusa da una doppia nalva
di. applausi,
Laur ‘mantiene Iinter pellanza; vuole dar;let-
tura i lettere particolari; ma di, Aronte alle
‘proteste. della Oamera & costretto, a]ascmreh
tribuna.

Dopo un vivace discorso dx Derouléde phe
+provoca .vari.incidenti o, fumnlti prende:] la.pa-
rola il deputato Pichon, radicale moderato,

¢|.che_con lingnaggio. pill ;misurafo gombatte
| l’aggwrnameqto mdeﬂmto «J@ll’ mterpellanza

Laur.;

La Camem non avendo: Lanr ritirato Vin-
terpellanza, yota la-proposta di aggmrnamento
finddfinitortatta da lubo(‘. o lalappravaicon 319/
voti contro-103:= =

PARIGD}1 1785+ Lo soiopero : parziale dcgh
operai, delle ofﬁcme della Compagnia t‘orrov;a-
ria ‘continua tranquillamente.

“Grazis'alle misure prese dalla polma eser-
mtata dalla guardia repubblicana, gli operai;del-

quillamente il lavoro.
Lo stazioni del circondario dl'szgn sono
‘occupafe militarmente.

LISBONA, 17. — Il Re ha ricevuto, ogg1 col
consueto sotenne’ cernaomale 11 Im(xvo l'llleO
apostolico/Jacobini. ! 5

1l Re ed il nunzio si- ccambmrono discarsi
cordiali:
| Quindi le;due: regine lo ncavettero ink par
ticolare ud;ema

FRANGA E GERMAN

-,alln testa «lella c:wlta
! (Dalla’ Gazs. Pmnmnlese) e ‘[,
'« Se I"rancm e ' Germania . riuscisserp, (in'
qualche modo;, a combinare le loro rlxﬂ‘meme
& si mettessero a. marciare ubite | (alla testa
della civiltd »; L ‘una ﬁmtasfa ¢ome un’ altra,
ma_ {atto &, che 10ggei qulcunq ne. parla senm
‘fardi pigliar, & sassate, mentre chi n’ avesw
Idetto una pmola dieci;anni ‘or sono ' sarebbe’
statolsiguroldi, andar: meonero al mqrtu‘m dl
Santo Stefano: i
i:Non & da oggi che la piu viva: tra. le mtlma
Ambmom di, Guglielmo 11 si dice sia.quelladi |
rcolmare I'abisso scavato. fra i due; paesi, dal-
I'avo §u0, s Diciotto mesi addietro. potéd perﬁno
favs il giro dei giornali la nouzm che limpe-

i ratore di Germania pensasse a un viaggio, se'

inon & Parigi proprio, almeno in Francia. Bl

é exescmto nel eulto’della fox! 74,102 YOr rehbe

cia nelln Camera 8 conta che guesta ayrd) pz\-;

: senza paragone meno mmdo

1a:compagnia del Nord.ripresero stamane trans |

adopemre questa forza . per‘ un (‘ne
che quello dolla guerra, I termpi, maturano in’
Europa per tutt! altro yche per nuove glome
milmrl i fempx matuxmm per una pace in
clt al Goverm sia dato di g lsolverex probleml
‘della concorrlxa sociale, Una volm provaw {che
la pice qx puo. lmporla ¢on la forza peﬂché
.mon Si. trozerehbe il mode di f'uin accgttare
per amore? | !
\h Jl
~ Badiamo bene: qui §i raziona su @i un )po

tesi di cui ammettmmo che, pala quzm uno’

scherm Ma non soro pochl in' B‘mnr'i'l coloro |

o’ cul s’ di troppo crudo che tutta 13 polmca

‘del paese debha sowgmcem ull’os‘;essmnra di
una pmhnbuma sempre’ pit 1emota, a cu[, m
fondo, mon ‘piace che il pase §6880 vada serm-
' pre’ pilt isotandosi nel mondo, " dostretta o ‘A
| chindersi superhamcnte nel sﬂenﬂo rxspetto q.
pm‘ecc\ue grandi questioni o' a'hod hatterci’

bocea cho per inasprive i nemiel vedelil'o pro< |+

cacelarsene de’nuovi. Fppm la By mcn 8 vicea.
sta bene; ma non si ¢
‘dore’ che st potrpbb‘essere pin viechi ancora;
¢ ciod che permette m\ i sparmw \ungamqma
o' abbondantements aceumuhto 1on basta an-
‘cord a mascondere i primi sintomi di una de—
¢cadénza economica che dati eventi potr Pblfjero
rendere rapldissima, il hilaneio generale della
nazione in Francia si va, chindbnily’ da anni’
cohl un 'coefliciente di progressions sompre ;pxu
scarso, Oi & gid chi se ne avvede, ci @ gw
ohii’ va' predicando’Ja” dalma o'l cfrc’é‘sbe pne
anche per’ questa flducia estrema che 1 " fran-

cest hanno nene proprxe forze

a*
*® oW

In Germania, da questo lato, il caso & an-'

cora’ plit grave. Costa. assal, pid, proporzxona-
tamente, ai tedeschi il pensierq di dover di~
foidera’ la conqulste ‘del 1870 ché bt posti
‘at francesi Viden di uua rivinclt.a per quantq
‘sl "5l Nou ‘sola 1a’ rigohezza accumulam 1non,
© in Germania tanta quant’d in, r‘x-'mma ima
il p\ocesso attuale di accnmulamento v; 3

'Né 13 stessa ossessione {delle conquwte da
difendare & meno sentita. DI’ tedeschx che a
un prezzo abbastanza alto non vorrebbero pit
sentir parlare delP’Alsazia e della Lorena:ve

w’ha almancos Jtanti quanti ci son francesi a
cui quella della, rivineita comineia a diventare
‘una storia un-poinoiosa. Non tutta la Fran-
ol yagiudicata da; Parigi; ‘ma ng anche tutta
Ia Germenja va, rrludxcata dalle classi cue! vi
hanno il sopr'wvento

Pei, sucmhstn Alwzn e Lar ona valgono poco
pitt che una presa di tabacco, il, Vo]lmm
che perdette una gamba a Worth e per ’uma-
nita, non si Qente di rmnegare il patm?ttxs?mo
& gk\ scomumcwto come un I‘th ogrado; e la
memorm di Lassalle, che, vo]eva SEpre. esse-
16, primo di tutto, tedesco, i mpalhdwce di, fron-
 te a.quella di. Marx, 11 fondatore. del socxah-
'smo «internazionale », :

S o
In ogni modo, «Francia e Germania alla te~
sta della. cmlt\» offrirebbero. un, magmﬁco

| spettacolo, La seriefd, profonda '\ssocmta alla

stiperficialita ammbﬂe Ja, forza dxsposph alla
‘grazia; Ja.calma ammah (hll irruenza a
medmzmne ser em ravyivata. dajl’ m)peto la
disciplina rigorosa nnn’eemperatu dalla scapa-
| taggine; la mano i ferro, msomma, coperta
dal r'uanto fil} welluto

Gh1 icl. potrabbe resmtere 7 Qual posto r:mar
,‘sotto
foxme piu sedu(‘eutz una, tnannm piu r)gida
-che quella della trlphce o delfa, quudruplice

" | alleanza’?

Gid: questo é i, punt 15 che non, si snppm

| ormai, pensare. di syincolavsi, da Juna firanpla

che immagmandone un’alira, e .peggiora ; che
I’Europ, ormai, sia porsuasa di nop poter an-
“dare avantl che a furia di coalizioni, (e(i -xbbxa
p(arduto 18 memprm a perduto I’ idea del tem-
po in‘cui” ogni, papolo provvedeva da sé; in ca-
sa proplm a' casi proprii, O;,gl non Qplu pos-
sibile scade una tnphce 0.V 4 gui beuo [}
pxonto 11 progetto Lll un! alfra. e L
o |
Ma, anehﬂ questo, dopo tutto, 8 un segno,
'se non della: fratellanza, di una cer ta_comu-
nafiza wniversale, Ogni popolo. non. p\\b pitt
vivers chiuso in s, perché nessun popolo,
o:m'\i ha intaressi escmsmmente SHOI proprii.
'K un, damus peﬂmusque Bicisstm genﬁ\!‘aie,
al di sotto delle! smg;ole formazioni politiche
incax‘dhnte ne;,li Shtx! siova ehbomndo una
Societd ‘in gmnde, ehe, appunto pel Ixm che

& ricchi se non ‘pett ives 1’

o Pacyuistodel puieisangue: qwreﬁbé“hi&armato

son plu ebsenmah nelh vm. 1i compxende a8

i collega tutti  quanti, La Ariplice ‘reale !del:,
presenta 0.la duphce\ xmmagmzma del fntura’
non son “che Ia pmva (i cidyy'gine sono, un’al-

di prota onismo., oommerc)a]e, 18 pxoduzxone,
ch’é Ioczﬂg} vuoka gh alti, dazi: proibitivi;. il
consumo, ch’ é universale vuole il libero scam-
“bio, e il proteuomsmo non trionfa che dove,
nella, cosmtuzaone _borghese degli Stati nostu,

mtexessi di, una casta, ' per. quantb larga,

TIESCoN0, a sopmﬂ"are colla violenza. .0 adlin-
gannare, dandosn ad mtendere per gl’ mteressx
genemh e N
Ma -— dmono — la duphee avrebbe suila
trxphce i} v'\ntaggm di rendere. mefio. problo-
matico il disarmo.. Davyero % Ne d]ﬁcm'reramo
ALT’HA

un’ a}tm BIOPRO.

Leggmmo nella (&ivisiadolts Torsa : | | f'

tizia che gira nei) circolio megliotinformati,ima |
che mon vedemmo :ancorainel giornali. 8i: vi~1'
ferisce all’impianta ditun: corso; dii'perfeziana~
mento per la cavalleria, che il Ministero del~=
la guerra avrebbe divisato di stabilive a Roma.
Verrebbe C.hlam‘lm a comandarla il maggiors o
Pugx, ed a comandante in: sewndo vem'ebbe
fdminate {t chpitino ‘Gicomeiti. ‘Ta scuolasi
sarebbe dotata di materiale U0 sangue. Pex“

i} generale Loﬁghl, 1spe’ct0re delia gavalleria.

men=riders alla direzions ts»cnica. del Gorsp el

«Riportiamo con Yivaisoddistazione unaino- "

Il Re e ](, boniﬂchu fermresi
Al i) deplt ‘egrerl Présidontt del 1

. 8124 Circandario’ delle, bonifiche, | 8. M fece

-nspondere uol seguente telogrammas.
tm pmm gh stessi tonmuvi rmsciti 0 meno,

( (iMdnaa, 14 lugzz'o
& S M 11 Re r‘mq.,m/m idel saluto’ Lt vi-
volto inynome; deli agricoltprl ferrarest: gin-

i stamente orgogliosi di mostraratPopera’: loro

al rappresentanti dels Governg.: < i

“« I’augusto Sovrano' fa plaugo ai grand§
benefiel misuttatidelio atudio, dellavbroe del
forte volares st compiace altamente della pro-

‘spepitd’ chie ne deriva n codests gagharde po-

polazioni; iauguras che Vesempiosinifortero di |
generosesiniziative, i fecondimisultati. o

|« B vivos, desiderior del Re dirpoter um giorno
visitaré le terre' redente ’dall’ingegro e dal

' hracelo  degli: agricoltoril (farrarest; spresso 1

quali Sua Maesta rendg>le 'Signorié: fiord in-

terprefl della sua condiale simputia o dei suoi

Sovram rmgranamentu

\Leggiamo snellar Sentinella) Bresciaindg :

1 AuGambara, ing quella s pacificaediiopbrosa
horgata  dove d:reatiinon avvengono che rara-
vmante; sidusvolta inquesti giorniuna rribile
tragedia che ha suseitato nelicudveodiltutti
qneglii abrt'mi;i una; vWa ar peno 1ss§ma~zmpres~
slone.

HGidday pm‘eeuhmvtempo certo A. G alle
dipendenze del contg:GiovannioGalini in qua~‘

«Lia nomina'qi'diie a6 phmm nostri'gen=:plith di wceellators, aiiera: pardutamente inna-

morato: della pameriers G./Lucla. puresal ser-

quellasdel génerale Lodghi” rppoﬁlo mstmtxssn« ivigio: dallo i stesso/l conte: iQhesttaltimagt alle

mo ebfalitore delipurd isangue, }}rovei'ebbero

il ‘grandeiipasso che hamd?h ndrmﬁéﬁté’? ttq le .6
giuste ideo’ Imoderne pi*éssrn 11 Mims
guerna S ST 4

[ S e s

sxrgplicate; sdolcinatuneréldichiarazionts dell in-
feliganinnamoratoy iaveva sampra’ pisposto con

della mﬂutz,‘ma Faltrbisempre; ﬂellaldaloewspemnm
di poter guadagnare il cuore dellasimpatica

fancmlla, non lascio nmentuto alcuri/mezzo pur -

v ‘.‘744 A‘.'

Elezioni AmministmtiVe

Tagliare questa scheda, piegarla e gettarla unell’urna.

CONSIGLIERI

Maluta comm. Carlo
Papafava conte Francesco
Pietropoli avv. Paolo

Riello avv. Giovanni

Sacerdoti avv. Giorgio

Suman ing. Camillo

Turazza prof. Giacinto
Valvasori dott. G. Batt.

Brunelli-Bonetti dott.
Calore Domenico di Pietro

Salvadego conie Giuseppe

COMUNALI

Augusto (n. elez.)

i

(riel.)

id.

id.

id.

id,

id.
(1’3. elez.)
(riel.)
(n. elez.)



http://la.approva.con

gl
1
i
I

e

B il momento della vendetta non si fece
‘agpettare ! . ooici et
* sult! imbruniesfdi ﬁd améh . 8. tutte lo
““personie’ i Servizio” prauzavany intornoraun |
tayolo, wioitrd 1 “pacroni sﬁawnb raacdlt in
“ang. stonzy Bktigua. ‘A un eerto punto 1a' 6. Lud
- cla avendo seto, prende’ una  bottiglia cho le
stava proprio vieina e, yersato del vino.in un
Ehieehierd)ise 10 appres%‘ A BOREa: IMA o
‘aveva bevuto. che ‘un’'sorso.quando’si- sénth:
come foffocata da una flamma accompagnata
a4 afrocissintt/ brusiow allh Botad ta poveretia

Mo 1 By

i1asclandoveadere a  terrat {l* bicchiers/ mandd!

) url/grido disperato, e!coi'capelli irti! dallo spa-
ventosprecipitd: nella stanza ‘de’ guol padroni;
‘ab fuati singhidzzando raccontd Vaceaduto. Fu
» prontamente’ ehiamato il medico! del paese, bi-
gnor: Fattoriy! il qualedopo’ di-aver ‘sommini-

« gtrato. aliateameriera dell*émetico, procedette’
' senz’altro all’analmi chimica del vino che ayeva
bayuto, o 7L 1 s

«@onstato con ! racchprlcoio che iaiquel vino

1. o0 'stato’ mercolato del solfato’ di  rame, !

i Pardila cameriera, stante la' pochissima quan®
ma ‘di vino' bevuto e ‘il pronto rninedm, poté
essere salvata:s

i Restava al chxamrsi il m:stero deil’ avvelene-

I mento ¥

~Lin Vo0e pubbhc& accusb del trls’usmmo fntto
!’ueceliatore A G

11 ‘medico fece xl giomo stesso mpporto ai

i carabxmen del paess, i quali-procedsttero sul!
1thito alle: pitt attive' ricerche” per appurare lei|

1.10086,. @ raceoisero dei-grayi sospetti- che ven-
nero pienamente.a rigcm fermare-quanto si an-:
dava 'dicendotdalin Yoes fubblica,

Teri altro ‘si-recaronc “alla casa del conte
Qalini  per' carcarvitPuceellatore, ma ‘non ve:
loctrovarono: Seppero perd iche siiera recato
a an vieino: casino :dicampagna;

«+Fu allora da quella | parte che rivo\sem \e

Jloro:ricerches o il e nd i

11 Glunti- dinanzi al casino, d()po ditaver inu~

tilmente bussato a un uscio' che trovarcno

socchiuso, lo spmsero e si trovarono dmanzn

L’A G., immerso iin. una pozzn di sangue

glacevq .apiterra: freddoicadavere,’ con' una:

11 larga forita d’arma da fuoco al cuore; i proiet-

il «';tiyli«. gli avevanol oltrepassatoila spallawinistra.

« G stava accanto 1o schioppo omicida, &
sopra un’ tzwohm era couoeato un crocoﬂsso
dl lognoi

Liautorita - gxud:znana sl é subito portata
sul luogo.

At

,Prefetto e il Sindaco, il quale disse brevx'

faltroy dramma & acogduto a Si%u donde

3 Veners, si
propr?fwcaﬁm corta Sofla
gimpatica '@ buona ragazza napoletana; cono-
sefutissima nel piccolo mondo-.dei Livehrs.
senesi. u 1 1 3

Qualche anno addietro la Do Donati” erasi

o

‘pazzamante’ Inyaghita d'un glovane ax-chxtettm
‘di qui, il quale, come si ayvide ‘che 1o assi-|
duita delPamante minacciavano di  compro-.
mettore 1a, sual dighitd pardonale;’ lo foce ca-'
.bire che ogni rapporto fra’ loro doveva ces-
'{are'pér sempre. La poveretta allord, ron
sentendosi- in “diritto. d’insistare; si-allontand:

da Siena, ritirandosi in uha casa d’espiazione,

quasi volesse ‘rendersi in avvemre meno mde-

gna ‘dell"uomo ‘¢che la resmngeva
 In'appresso, e quasi ‘per tre anni consgecu-

tivi, ‘st phd dire che Vesistenss. della Do, Do-

nati sie’state ‘una lotta continua ‘fra’ Iorrove

"del suo passato’e la ferma rigoluzione di e-

spiarlo, interrotta varie volte dal bisogno! ir-
registibile di'torndre a Siena, con la vaga spe-
ranza di’ riannodare gh antichi legami.

"1 Dh, qualchs plorno’essa aveyd ‘abbandohato

il 8ulo ritiro ed ‘era ricomparsa qui, per im-
plorare pil da vidino ‘quallo che da lungl aveva
ripetutamente e ‘sempre invano 1mp§orato.
Rejetta di bel nuovo, né potendo  sperare
che quelli che altre volte avevano creduto al

suo ‘ravvedinento tornerehharo ad aceoglierla,,

sproyvista di mezzi, ripugnatidole’ di’, ripren-

deére 1a via della prostituzione, scrisse jier

un’ uttima lettera all’ uomo adorato, merife-
st,;mdogh il fermo, proposito di uccidorsi, love
fiontoftenesds da 1ui Wb ‘patola di conforto

la: poveretta, ha: tenuto fedelmente (] trlsta-
mente’ 1arsua parolad, ;

Ha:lasciato uno seritto in cui mvoca 11 o=
dono délla’ famiglia e mostrandost grata' a'co~

loro che si erano interessati della sua reden-
zione! i i

@ronaca &el Regno

; R,oma, 16 — Stamane si' é maugux‘ata Ia

lapide in memoria di Michele Amaridn pmzza'

Borghese. Sono intervenuti alla cerimonia gli
onor, Vxllarl, Rinali, Guerrieri - Gonzaga il
-

parole dinanzi. a:uno scelto pubblicos:

ﬁenova, 46, — Alle ore 8pom. wl’xem gmn-
%6 in porto, e #ancord al ponte Federico Gu-
glielmo II. il regio avviso greco, Spalzcterm,
avente a bordo 8. M. Giorgio I. re degli Lllem

Viaggiando egli in istratto incognito, nessu-
na autoritd si recd ad ossequiarlo, tranme il

“comaudante del pqrto baroqle

cas
sﬂssi j
;ﬂaﬁtl, i

“Qodesta lettera le venne respinta, ed essa,

gmnda uzﬁforme, appe:&a 1
1ancora, sall & bor
Jo/accold affa ilzz\
stiva 1'iniforme. d’ufiolale df maring, 81 me-
raviglio col comandante che ‘o sapesse il suo
\arriyo-ed eloglo il pilota che ,salito . hordo.
ben ¢ distarite 'dal | {porto- guidz} lo'Spakcteria

‘con ‘molta ability fino'alla cnlnta Tederico G- |

glielmo, .
11 R dei Grect ha 46 anm, ma ne. (hmostm

assai meno. I alto, protestante’della persona, |

colla barba ‘e ‘capelli biondi chiari, Disse al
-comandante che, oggi sarebbe partito da Ge-
nova per ferrovxa. Cxedesn vadn alle acque dl
“Vichy.

Milano, 16. — Un anno fa certo Adolfo.
Samaritano, di 36 anm, nativo di Nizza, icha’
faceva patte del Corpo. delle guardio di Que-
stura, chiese ed ottenne il proprio congedo e
86 na andd senza lasciare traccia di sé.

Ora una zio, che viveva nella sua oibtd na-
tale, morendo lo ha nominato erede de’ suoi
averi: circa sessantamilalire, ma per quante
‘indagini ‘siano state fatte, non si sa dove i
Samaritano si troyi.

1 probabila perd che la notizia della fortum
toccatagli lo faccia mmpatri'u‘e

Monza, 46. — Avant’ ieri in una sala!del

1 Munieipio di Monza si radunava la Gommxssxo-

ne nominata per la scelta del progetto perl'e-
rezione di un puoyo 0==pedala pal quala, il Re
Umberto ha elargito mezzp milione.

La Commissione era composta del . dottor
Grandi . direttore dell’ Ospedale Magglme di
Milano, del prof. Edoardo Porro, del medico
provineiale’ di Milano ¢ dei rappresentanti il
Municipio- e la Congregazione di, Caritd di
Monza,

. Fu approvato il progetto de]l’mgeonere ml-
lanese Balossi Oesare.

Naturalmente, oltre alle, 500 ,00(3 me de'. Re,
sara impiegato all’ erezione del nuovo, gran-

dioso. Ospedals anche il prodotto della vendita .
| dell” Ospedale vecchio:

Torino, 17. — 1l Re o la Rerrma di. Gre-

| eia_hanno visitato la cma o sonv partiit per.
| Aix-les-Bains. |
Como, 47. — Volendo 1a ditta Oumom Leas

-sferire totalmente: lo: sv:luppo della sua, mdu—
stria serica in campagna, i suoi opelm tessi-
tori cittadini ogg; 31 sono dichiarati in 1sc10<
Pero.,

Si spera di venire ad una conciliante solu-

| zione,

Rimini, A7, — 1 gmnta. la terza, dwmme
della aquadra permanente comandata dal con-
trammxragho Turri, — La squadna mpm‘tm‘c
i 21 carrente.

Partendo, da Rimini la divisione si rechera
“in vari porti nazionali dell’Adriatico, - tra cui
Manfredonia, Bari, Trani ed Otranto per tin-
nirsi il 81 corr, a Taranto alle altre due di-
visioni. :

CP\ONACA | yENETA

Tel rihile tragedaa d’amore.
| IN VENEZIA foo

Particolari commoweuti !
Togliamo dallla Gaszelta di. Venezia, 18:

_ «Tersera.alle 9 due detonazioni, una [seguxta
sublto dall’altra, richiamarono Pattenzione de-
gli abitanti in Gampo S. Felice o di quanti si
trovavano negh esercxzu pubblici di quei din-

torm 4 (

Le détonasioni provenivano da una caszvm
Calle del Beccher. |
. Grida di soceorso’ uscivane appunto dalla

“Ncasa abitata dal sig. Zen, gid socio della Ditta
| Lombardini negoziante in ferramenta i

1l'sig. Lombardini abitante 13 presso, l’e-
sercente la trattoria alla Squels in fondat’
‘menta della Stua, salirons le scale ed entvati
‘nel salotto del sig. Zen, un orribile spettacolo
s1 presenm loro dinanzi.

+ La ‘Siguorina ‘Addal Zen, glovauetta di cirea,
20 anni, giaceva a term versando ‘ﬁotti di

7} sangue da una fenta alla tempia destra. Steso

vicino' ad’ assa stava un glovinotto, anch’esso
i ‘ferlto alla tempia destra,

Questi era certo, Mario Gilly, dx 19 anni, di
Piacenza, studente del primo Corso. presso‘la
Souola supenore di commercm, ‘che .da_circa

fun anno — comro ﬁ desiderio dei gemtori
I'amava corrisposto la povera Adda. 8i vuole
‘|'che'i due giovani,

credendo di non potere
realirzm‘e illoro sogno da lungo vagheggiato
'tbbmno deciso di finivla con Ja vita, per !oro

| ormai' divenuta msopportabua

1l Gilly altei dicono sia entrato’ \em sem
i¥arso le otto @ mezza in .casa. del sig.. Zen,
all’lnsaputa della madre, @ poco dopo mtro-

| dottosi nel tinello ‘abbia sparato a, br\mmpe\n
| una revolverata contro I’Adda ferendola mor-

talmente, qmmh abbia esploso il seconda colpo
contro 58 stesso.

3 ' L ) g i " ]
Smg‘mozmnte Vlcmo a\\a ﬂglm, stava la 8i-

/| gnora Zen; era come xstupldlta dalla. qciaguua

toceatale e mandaya gemiti di profondo dolore, .

Altra scona straziante avvenne quando verso,
lo dieci, tutto ansante e trafelato giunse il
signor Zen,

| dei: Javori, dott. Carlo Bragato

1 i’p g  loti ”j 0va ;
e F&%% D01 sirappato
‘ih iﬂm!e tato!l ‘Pareva impazal

ad ognuno che {incontrava, il padre disgra-
g'.iat gmdava « Assassiniol Assasssiniol »

'L mandnto subifo in cerca di medici,
B Dopo un quarto a’ ora giunsero i dottorl Pa-
ganuzaly Pinelli, Bruzzg, Castagna e Oavazzini,

Pur troppo par-b ogni soccorso fu vano. 1t
Gilly moriva un’ora dopo e I’Adda, quando il
nostro cronista lasciava la casa /eu (ore 11)

mandava gli ultimi rantoh od i deICI aveva- |
no dichiarato 1" caso: disperato.’

Accorse pure sul luogo il parroco di 8. Fe-
lice per compiere le sué pratiche rehgwse il
delegato Costi, I'ispettore del Sestiere ¢on, vari
agenti, ed il maresciallo dei R. carabinieri di
Gannaregm

Da vari glorm il GIUV aveva al suoi amicx
6 compagni di scuola dichiarato che una volt.z
o Valtra si sarehbe suicidato.

i"Teri egli, mentre era al Lido con vari gal-
leghi si ingontrd con PAdda che era insieme
alla madre e ad' altra signora; Egli s mtht-
tenne a discorrere con I’Adda, presente la ma—
dre, qualche moniento, quindi'si ‘allontand.

Ieri sera alle' 8; lasciato 1’‘amico Glacﬁmp
Names, negoziante, ed il eompagno di ‘sét
Ettore Cazzola, disse loro {‘reddamente « Vado
ad uceidermi al Danieli p, quindi si allontano:

1 due amici sulle prime non $é' ne occdpa~
rono; ma poscia impressionati corsero al Da-
nieli @3 chxeqex‘o glol: Gilly.;

Avondo 11! portinaio risposto \di non cono-
scerlo, i due giovanotti, presaghi di quaﬂche
sventura, si recarono verso'la casa ‘della | si-
gnora Zen, che & vicina 'a’quella ‘del Names.

'Qui ‘giunti, la’gran folla che’ stazionavada-
vanti la calle, li mformfw't del tragxco ayve-
nimento,

11 Gilly abitava ‘da un ahno - a Veuezia in-
sieme’ alla madre a 8. Stin; egli & figlio d’un
capxtano d’artiglieria.

| Siivuole chlegli, abbm tentato altra: volta di
suicidarsi: esplodendosi un , colpo di. revolver
allacoscia sinistra, e che alla giovane della
sarta di sua madre abbia ieri detto: «La pn-
ma volta I’ ho shagliata, ma la seconda me la
do sulla testa ». 5 :

Al
(N OSTRA. CORRlSPONDDNZA)
: Dolo, 18 Luglio 1891

Oggi gmnsero fra nof, accompagnatx ~dai.
p!ofessom ‘gli allievi moegnem della squol, dl
applicazions di Padovaj allo scopo di wsn,ax'
i lavori di honificamento del Oonsorzxo di ’7‘
Superiore.

Dopo wna breve sosta a Dolo, ‘dove fn loro
servxta la’ cola7mne dall* albergo Gambn'ldl,
sempre coi cavalli Carpanese, si recarono a
Lova guidati dall’ egregio ingegnere d\rettore

ICRONACA DI CITTA

’ wmm&.@w’
Elezioni ammlmstthe
Mfmlta dello Inste

Il tempo é corto, tanto corto che fra’ ven-,
tiquattriore Lultima parola, quella dell’urna,
sard stata detta, e, s  vogliamo dirhe unial-
“tra, noi pure, bxsogna t\on solo far pvesto \a
esser brevi,

La Savoia & accusata di eaclusmsmo. per-
ché laseia fuori dalla lista il Tabona e noi
difendiamo; la Savom da quest’accusa, noti
tanto perché la_condotta dj :quest’ Assocna-
zione abbia. bispgno di: difensoni,’ quanto
perché difendendo essa difendiamo anche
noi: la' solidarietd & nel dovem e negh
wtili.

Se il Taboga fu per due anni candxdato
della Savoig, non vuol dire per.questo chle-
gli debba’ ¢sserns ill candidatoéterno, tanto
méno’se in questil due; andi le ! condizioni
del Consiglio si sono sensibilmente modifi-
cate, tanto' meno se quel candidato, comun-
que | mite’'e vonmlmnte membro’ dellas maggw-
ranza, come dice'il Veneto, continua’ sempre
a far‘parte” di un’Assvciazione, che'sta un
npelta opposizione o alla’ Savota, 5
 Ma che diavolo si va cantandoi? Gl avs
versarj, si fanno della concnlnaznone un giuo-
co, chp sard bellissimo nei loro; Tiguardi, ma
che nei riguardi altrui non cessa di essere
grottesco.: ln nome di questa: congilitzione

‘yogliono che la 'Saveia 'sostenga il ‘Taboga

col suoi’ voti, ‘e nello ‘stesso tempo“'eselu-'{"
dono dalla loro lista il Pictropoli, un egregio
cittadino " e professionista raccomandablle
per tanti titoli, mite almeno e conciliante
(come il Taboga, quanto, glx sta, dinanzi per
‘tante altrb ragioni: escludono inoltre il Tu-

"Pletropoh, ne propongpno n sun vece

ola | < dire,

(ad ottenere un polallaivolta! un Consigliod

.tadine sono tappezzate di liste elottorall§

‘somigliano” come*due godeie d'adqua.
iboga, pure comune fra il* Veneto'? te'lo lista®

"dell’Operaio, il Veneto delle sue nuove ele§

|.e.10. Squarcina: :di tutta la lista dei: can
.didati per il Censiglio- Comunale, cheisonos

‘I’elemento opex'a\o facciamo pure un posts

:tom che 1l Veneto ristampa, diramata dal; &

.;,uardo all’ Associazione, Savoja, ¢id che il
Veuejo, ha detto nel; suo: articola, che vi
‘precede: cloé Vingiustizia delle esclusioni
datte dalla Savoja : gid le ‘esclusioni’giuste

'muadmo che deve resxstere ‘al conato.

cessita, e prima di tullo ne oceorre uno di

razza, che fa parte dell’ elemento giovane ,

Quanto al Pigtropoli non pixb essere g
gli avversari lo escludano perehis & un 8
vocato ¢ tanto & vero che esolndendo 1’

‘nlh'o, lo Squm eing Farrucmo' ... andigf
Hid: frd T daes.. non*foss’alteo par la pragh
affifpiistrativii; ma basta.
Quanto. al Turazza non pud. essere (&
gli avversari lo escludano: perehd & un yi
fessore s tanto & vero che escludendo il pried
Turazza, propongonu, fra le elezioni nuof
non uno, ma-due-altri professori, I'Omb
ed il /Turei ; per icui se unaivolta si digel
del Consiglio, ch’era juna succursale dif
Umversn‘m 8i dlrebbe d’ opasinnanzi chefs
& anche’ déi licet ‘e delle techiche.
‘'Bempre a proposito del' Taboga (& un peg
grosso che gli st sul cuore) il  Veneto dg
che «la Savoia ispirata da un ambizioso (4
<mira alla trasformazione dalia - Gmnta, :
{& vuole‘tioh pitt i condilinzions, ma ‘di ny
syo dijcombattimentos e; percid:tende
ves iare la Ginnta e il Sindaca, valefs
ate'Te dondizioni del Gonslgllo,
«condurre alla crisi perpetua (12)»=¢ H
\Qui’ 8i-passalsul terreng’, delle” insinu@
uom, che non vo"hamo raccoghere. percr
{ parlanrio di ambizioss, dato, e non ammes |
lche ‘e ne sia 0no solo ohie ispirala Savoid
quellicheispiranoldssociazione Liborale,delf
quale il Venetssi fa portavoce,sono pitt dij ung
sono noti lippis et tonsoribus,'e quando nof
lo“fossero li"rendenotila pubblimz(one
certe ‘opisfole ai:Corinti; epistole nelle quill
la firma'§ quellache‘donta meno.
Quanto alla Giunta e al Sindaco, che s
condo' gli' avversarii, la'Savoja ‘e noi uf
gliamo’ ravesciare (sic), mo’ crede sul’ serifl
il ‘Vaneto' ‘che il Duon pubbllco degh ele
tori sia tanto Juono da non capire il givodlf
dell’ Associazione Liberale, 1o quale propon
B sole, diciamo  cinque . ne!ezxom, di uf
Consiglio ch’_essa chiama di . conmham
per poi accusare noi . di voler . abbatterd
Consiglio e Giunta, moi« che " di: rielezionf
ne proponiamo 7, diciamo sette 2
“{Andiamo wia, ¢aro Venatal Mettiaro I8
carte in‘tavola, ‘e ricordiamoei dil qitét dewfl
proprio tutto patavo : qua: not se cmbarc
ouchi !
“La manovra' c)nara. Sotto la veste dellg
conciliazione, a forza di eliminazioni ogglt
di uno, domani di due di parte nostra, soff
stltuendolx con altrettanti di, parte: sua,
Veneto, senza essere, il Padre Eterno, mirsg

-ad imagine esimilituding suaper dominare !y
Gitnta' attuale, salvopoi afarne ‘un hocconed
per sostituiryi una''Giunta di suoi amici. §

I ‘chi 'sono 'poi ‘questi’ amici't B un aff
fare un po’scabroso a dirlo, Specialmente
da ieri in qna, dopo che le muraglie. cil§

Ce ne sono di molte qualitd, ma quelled
che pill spiccano sono.le qualitd affini frof
lo, lista: dell’dssaciazione Liberale concordatif
col Veneto, exla lista dell’ Operaio e del§
'Elettore Indipendente, che del resto si-asf§

‘Lasciando da parte la rielezione del T E

zioni ne ha 3, dico tre di comuni collaf
lista dell Operaio; e sono. il Folehi, it Rossifg

undiely il Veneto.ne ha in: complesso ‘cin
que di comuni coll’Operaio': noi, :chie” al

nellaimostra lista;, non’ possmmo pero,. se |
guire il ‘Vencto nei-suoi salti~di ottava.
* Resta da dir due parole dell’accompagna &

I’ Associazione Liberals colln lista dei can
didati,
. Quel documento ripete  su, per giv, ri:

gono'soltanta quelle del ' Veneto :"che. It
Savoja vudl riaccendere una lotta infeconds
che vuol rovesciare, come sopra, 1a Giuntaj
e'e’ ¢ di plu ‘anche il canaw,_e il buon

‘Eeco qua di conali ognung sente la ne-’

ussai poderoso per mettere d’accaordo ipro:
positi liberali, ma temperanti (1?) dell’Asso:
cigzione Liberale e del Vensto colla-loro lista,
che si compone per la massima parte di
candidali dell’Operaio /!




‘ D .
fa blsogno di“alsou ‘conatoist gt
Noi opediamo chie i1 Consiglio debba

gere rinforzato con ' elemanti, tali da équihn |

‘brare nel’ Consiglio’ /gtesso. e nella: Giunta®
ighille cortentil alré tetdeasero a svlare 1'uno
¢ Pallis da qusll indmzzo hbernle, ma pr
enty el ed & il progmmma lealmente’
;accettato dalin magg(oranza, o nhe deve Ibal—‘
- mente: venire: applicato.

“ Del resto; poiche si ¢ parlato d’ t8pira-
‘ziont nella Savoia, sia lécito anche a noi
parlare d'ispirazioni nell’Assocmzzone Libe:
rales 1’uecompagnahor|a citata pare una di
queste .porta’ la firma del Presidente del-
I’Associazione, sig. Tessaro: eppure allo stil
non 1'ayremmo riconoseiuto. Ma la firma &
Sua: scusi perd: lavevamo preso per in
avyocato. o

~ La nostra conclusione & questd; e la ri-

‘petiamo 4 noi poco importa della vittoria
numerica dell’ urna una cosa sola ¢'impor-
ta, e ci teniamo assolutamente.

Se vi & qualeuno che in un modo o nel-
Paltro vuol dare la scalata, noi non voglia-
mo essere nel numers di quelli che ' per

connivenza od anche per z‘nyenm‘td COYICOr-

rono g tenere la sca\a

f b

GAMILLO SUMAN

Quelli che amano e cercano le vanita
‘bariose e ciarliere, molto probabilmente,
noh lo, cono;scoxgo,.perché Camillo Suman
ha il culto della modestia, una dea che vede,
restrmgersx ogni gmrno pit la cerchia de’,
supi devoti, ;

Il censo, I mgegno e gli studi gli avreb-
bero dato il diritio di: essere, ormai, fra i
primi della citta; la via-agli onori gli stava
aperta davanti, con tutte le compiacenze
relative, godute da ahr: che forse non lo
uguagliano, con poca ‘spesa ¢ con minor
faticd.

* *

Bastava che avesse voluto; che fosse:
comparso nelle asSeniblee, dove le ambi-
zioni animose trovano i facili applausi e le
reputazwm si stabiliscono; chie avesse bri-
gato per ottenere mcanchx ed uffici, legit-
timando il desiderio di salire coll’ amore
al pubblico bene,

'Egli*fion volle niente di tutto guesto. :

& chhé qualeuno - ncn s'e-ricardato di lu:
Camillo: Suman si tenne in disparte, as-
s sxstenqo tr;\nquﬂlo, nella serenitd della co-
fuscienza; ' alle otte’ aspre: dei  partiti;
non sono sempre,, le lotte dei pring
-, Tl

Cuando fu rxchxrcsto delL’opera 1§, 0N,
si rifiute. —/Seria,’ calb, lequilibrato] egli.
portd! ‘nell’ amministraziane degli) Istituti

cittadini criteri fermi e precisi, che pare-
s vano il frutto d’una lunga lesperienza, e
vfnon erano che il prodottor della riflessione.!

' Gentiluomo alitentico, olfrecche per la
nobl‘ta del casato, pen la squisita: cortesia
dei modi; riveld' nella forma,’ perfettamente
corretta, le energie di una volonta propria,
derivante dalla maturita di schietti e me-

ditati convincimenti,

t
Saper cit che si vuo\e e, .data \‘occasione
curare di ottenerlo con equa: ed onesta

fermezza, ecco un programma ideale, che |
dauo spazio-intornojalla cena con la quale |.

non ¢ la prerogatwa di’ questo secolo che
muore,

Adesso si vive troppo in fretta e in mezzo;

4 troppl affannosi problemi per aver tempo‘
di formulare .2 se stessi e agli altri un
programma.di. conyinzioni;ben deﬂmte nel
campa vastissimo . della_ coscienza e della
.raglcne Per potersi muovere, | per andare |
avanti, t.a la folla che. sta d’mtorno, Ia
nccessna o ]'opportualta suggeriscono con-
gessioni e,ispasso, transazioni, che la con-
suetudme ha ormai )egnttnmato.

Ebbene ‘Camillo 'Suman! appaﬂ{ene
dlla schlera, pen troppo- numenosa, diquei
va)oros: del carattere e dell! mtelhgenza,‘
che informano i pensuen ¢ le opere a cri-
teri molto precisi diigiustizia e verita, per-
cht non sentons il b\sogno di arrivare in.
fretta doveo. e come . i, pittisi studiano dl
arrivare.

¥ i T
sohda nelle materle d’mgegncna possede
una competenza indiscutibile, — La gue- |
stione delle costrﬁzwm edllme & sempre di
attualita in questa veochia Padova, ¢ nel
Conslglxo del Comune gli mgegnen Quasx
tion! esistono, i

Suman ha dungue un altro tltolo per
mentarsn i suffragn degli- elettori.

ll'*

E noi confidiamo, che  gli elettori :offri::
ranno a Camillo Suman il plebiscito di
<ui lo fanno degno . la modestia, l’mte[ll-
genza ed il carattere

3

| .ratrici dei suoi

&
SEMTEEHS '?‘M

T adova, 18 '7 91

- Hgr, sig. Di?e‘ore 1

‘Ds\ppmché not-ostantesie. ggne esphcite di-
ohiamylnni ‘di-tion 'voler 3ccéﬂai‘e 1a ¢andida-
tum ﬁropostaml al Oansiglfm(}omunale 10 vedo
il mio nome. nella lista del Gomitato Cattolico
riconoscente ad esso, rinnovo.la dxchiarnziono
dinon accettare la candidatura.

‘La/'prégo render’ pubblica la presente o ln
ringrazio. i

-

& Devot, %
Am; Glusenpey &ucchettt

*m

Altre lettere ci sono pervenute ch persouo‘
mspet‘mmh i cui.nomi furono proposti in sef;
a qualche associazione come candidati pei
ttuove elezioni.

Siccome perd i nomi di queste person‘

£

3
pnrr E

figurano in alcuna:lista, noi per massnna ﬂkm

pubblichiamo” queste lettere di rmu,néia

Agli elettori. b Sty

Avvertiamo che nelle schede ﬁno ad o
inyiate agli elettori dalla Savoia & cmm (
errore di nome. skiisy

Dove dice Pieu-opoli avy cav
vesi rettificare in Pieh'opoﬁ 0V AV PROL
Gli elettori sono qunidx avvisabi:di corregger
la scheda sostxtuendo il nomg'l’golo in luogo
di Cario per non soﬂevare questioni di-nullitd.,

Gliy elettori nossono anche procurarsi il cam-
bio della:scheda-errata con iquella’ corretts a
mezzo della. associazione Qﬂ*voia

Pugni ‘elettorall.

Ci si riferisce che ieri mattina alcuni elet-
tori pit o meno docialisti da una discussione
vivissima passarono all’argomento decisivo im-
pegnando una accalorata partita di hoxe elet—
torale.

Dopo che il giornale éra in macchma i'u-
rono affisse le liste del’Operain o della Zi-
berale delle quali parliamo nell’articolo capo
cronaca;

- Fra tipograio e giornalaio.

Teriiun piccolo dulo rivenditore di giornali
ricevette da. un garzone ditipografia una pe-
santissima lezione imparti on tutie le re-
gole del pugillato.

La via Spirito Santo er:
due lottatori che non hanng p
zina-d’anni ciaseuno. Gli animi perd dei pic-
coli_dontendenti erano tanto! riscaidati che un
womo durd fatica & separarli,

- 8i fecero perd: promessa di r}trovam @ ri-
plg]mre la partita. 1 il gz’or‘namzo che vuol
la xivincita, 4 :
leorsi
*Nonparliamo del puhbhco ~ ma semphce-—
mente di noi.

Ne abbiamo e parecchi,
di cose belle e cose rare &

\grché non parlare
elitto di leso buon

gusto. Ma troppo spesso sopd: ragioni forti-e |

legittime che impediscono di trattare di cib
che -pur si vorrebbe.

L. 'Fra i primi rimorsi: Pommesso annuncio
d'nn ayvenimento lieto - le nozze festegginte
\Q’una. signora-gentile, fra lof 'pmrlfmllanh e
‘sinipatiche della nostia jsbeietd : la. =q ntessa
Beatrice Malmignatx-Venier col prm
I‘ermnte Gonzaga marchesa di Vescov h

La contessa portainella | nuova Tamxgha:un
coefﬁcente largo di cortesua, di brxq e di le-,
ganza che SApranno apportare vlta nuova
1’antlchxssuna casa, '

. Altro rimorso & il silenzio zmposto“deri

Ugo. dott, Rosanelli, Galileo dott. Zanibonije!
Qesare dott, Formxggml salutarono la chiusa
dex loro sfudi con \lﬁ,uree brillanti, « it

"Alla’ cena interyennero pocoi:meno @ un
centinaio di amici !perfettamenteiintonati: 119}-
Uidea unica di farifesta agli ultimi laureati,

‘Brindisi a fasci, Ma il colmo della serata fu [

1’ intervento - per alcuni minuti - del prof.:
Rosanelli il quale partd il saluto agli amici
del figlio.ed i ringraziamenti per le feste fat-
tegli e sopratutto 1’altissima nota del suo pen-~
siero. intelligentissimo quando parlo degli studi
e dell’avvenire, "

A3 dottori 'vecchi’ e nuovi. 1’ augurio pit
sentito. ; |
- Servologia,

. Ieri ha preso la laurea in medicina e cHi-.
rurgia lo studente Gino Crescini.

~'Al. valentissimo inventure della servelogia
t‘g decretato dal numeroso ' stuolo! delle ispi-
tudi geniali, un bysto’ in
brouzo di gesso- s base di marmo di tela con
commovenhssuna iserizione,

Le oﬁerentl esposero ieri il monumento
nella vetrina del negozio Schosthal doye una
folla stazionaya ad ammirare l’opera brﬂlante

o' scherzosa.

Al giovane Orescini congratulazmni ed au-
guri, ;

Al Circolo Artistico. | 2

“La mostra aperta il 5 corrente’ rimarrd a
disposizione del pubbhca ancora ﬁuo 3 tutto
domani.

Queste le notizie ultime, a meno che la cor- 7,

tese presidenza - la_quala non traseura nessuna
diligenza per 1’ incremento del Circolo - non

i d vids
ol de)m spnmzione @’un 'orologio d’oro. Surd forse |
und partita arrischiata dai givocatori di palle'?

ut

et

| Tensiona del vap. acq. .t

ida dene flamme.

'mocosl intenso: che
i salvataggio: ﬂovehi@

‘eroda d1 pml%are & apertura aderando a pa~
recchie’ad ingie entl domaude
‘Nei localt i 'S

5 piccolo o graito rim)vo d* intelligenti: amatori
darte | quali vi pHssAnO qualche ora in. ui

ambiente grg&ﬁsﬁmo.
<+ Tigr domands’ per:1aperiur:
dono appunto a procum ih#
bitudine di convegiu d'arto, durants i guali il
gusto 8l educa o sl perfeziona.

‘Gluocatort’ ladreiz

In una osteria resso poria svuaclnescm al=
cuni gim anotti si ntr'\ttennero i gmncarc alle
hoceiedfing atards ora.

Ll spadrone qall'evercmo, che 8 il macellmo
8l Sale, sailfo in’\tda ‘stanza'si accorse

‘»Fiem

1 mercato dei bovlm ara oggx abbastanza

fanimato. - Degli splendidi campioni di hestie

si disoreti affary,

A&bano.

Z}guuato per dopo domam, ‘lunedi, un
rio del. comm. Anlonio Cologni

‘@defqa!one degli stubjlimenti Onologio.

xiegato di Brusegana.

}.r ;P?;
i

1on é 1| dlrettoz'e dallo Stabilimento
Oromgm.' ma bensi un certo I"uam’s agente di
altro alljergo, ‘che volle trovare nel suicidio
un solhevo 4 certe incurabili soﬁ“erenze fisiche.

L Arresti.
“ Furono armstatx T, .Luigi; per mandato di
cattura e O. Pietro perché durante la cerimonia
della decorosa processione dell Carmine, alla
quale partecipd nimerosissimo seguito, ebbe
adiinsultars le gudrdie di citta.,

Angurie e melloni.
- Il Sindacy pubblica  le. norme di v1gllan7'1
sanitaria;sul. commercio di qucste frutta.

‘ Annona. i3

1/avyiso pubbhcato dal Municipio fissante
i prezzi per:le carni nella quindicina in corso
non segna alcuna variante degna di nota.

Frana feritrice.
. In guesto momento un signore che transi-

tava sul marciapiede sigistro dj via. Selciatol|
del Santo 'fu ferito ad unipiede da un gnods-|

glione in pietra precipitaio da una altezza di
otto matri dalla’ ¢asa in nstaum dove. fu ab-
battuto il portico. "

Il signore fu tragportato, all’ Ospitale e me-~
dicato amhulantemente;non: essendo,  per: for-
L.ma, grave lacontusione.

76° Reggimento Fanterin.

Programma Musicale'da eseguirsi il giorno 19

'| corrente dalle ore 8 alle 9 112'p. in 'Piazza Vit=

torio Emanuele, -

.. Margcia, nel. Bailo amor, Marenco,,
y Smfoma, Jefte, Barzilai

. Atto 4° Faevorita, Donizetti

3 Marurkag, Sogm é follie, Fortunato
: t juVerdi

exd ),

iy

. Polka, Hermesse, Gungl’

il

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DI PADOVA ;
| 19, Tuglio 1891  «

- b mezzodi vero di Padova
Tempo medio di Padova’ ore-12:m, 6 s.
. Tempo medio di,Roma ,ore-12

Osservazioni meteorolog he
segmte all’ altezza di metri 17 dalisuole
metri 80.7- dal livello medxo delima

(52

17 Luglio

Barometro a 0~ mil.’
Termometro centigr. |

Umidita relativa . .
Direzione del vento .
Velocita chil, orar. del :

vento' .

e 11
Stato del (:lelo s

sereno

. SBI‘GBO SOI‘G]‘IO

l

Da.lle 9 ant del 17 alle 9 ant del 18
Tempemtura magsina’ !
Low pmininai== + 21 5

Ac q ud! caduta dal 1o, .«
dane 9 pom. vel 1'7 al]e 9 ant, de 8 mlIO 6

- TLA VARIETA
A

Incendio 4’ unyteatro. — Nl\merosi
morti e feriti — T n,telegramm da Mapilia
(Isole-Filippine) del§l3; annunzia che un in-
cendio ha distrutto lnheramente 114tea,tro di
Lingras.

Il teatro era in ]egno Dar: anta lw reppresen-

tazione una lampadqi‘a petrolid.iesplosaue’ in |ix

meno di’ otto mmuth tutto I’edificio era pre-

1 immenso braciere era, ‘cosl ardente il fu-
gni idea di soccorso o
essere abbandonata.
Allorchd fu- posmbﬂe di'penetrare, nelle an-
cora fumanti royvine si esportarono i corpi di

46 vittime raggruppati nell'attitudine disperata

 dell’ultima, lotta pen)
Il numero delle ‘per
mente ferite é rox)sz- s

la, vita,

are quest'a- | 1891

engﬁ geposti in vendita, ~ Anche sui cavalli .

e qumdr A Taranto.

8 29"

psone bruciate o grme—»\ A

Ammlmskraz:one delle | oste, &

Dall’ egregm signor Dh'ettora vaincmle
delle Poste, ¢i venne’ gemﬂmenﬁe comtmicato
11 seguente

+Riassunto delle operazioni delle Casse posifi
smh di ‘risparmio a tutto il mese di muggxo

Libretti rimasti in corso’ in
fine del’ mese precedente
Libratti emessi nel' mesa di

magglo AEeh > 260.48=
: ;1\73'530 07—

y 100182,== )

et

Rzmzmena N. R2.2200489,—

.._.__-=m=~._=s=—_—x=z

L‘br. estmt\ nel meqe stesso

Credito det depdsitantl in fine
del mese. precedente

» 312,485,9!0.48
Depositi del mese di ‘maggio

5 16,302,318.62

1 e — T —

Rimborsi del mose stesso - 16,246,099.56

f e et e e

: Rzmanenm L, 312,572,199.54 |

Nustre mformazmm

Una lettera da Parim parla) del]a
voce dlﬁ‘usa Jeri l’altro anche’ alla
Borsa, che la proposta oo] ettiva delle
potenze alleate per il dlsarmo sxa ‘sta-
ta gia stabilita ‘o combinata il giorno |
precedqnte .alla partenza di Guglielmo
da Londra. g

Qualéuno ag biun‘ge ¢he fosse anche |,
parhm lo' stesso giorno ‘per Pangx e
per Piet oburgo

Si parla, pure di una lettera conh-
denziale . di Gladstone a bamot fello’
stesso senso.

L' Imperators Guglielmo D'avrebbe |
accompagnata con ‘tna 1nttera auto-
grafa allo Czar.

A Parigi notavasi per questa noti-
zia unas certa aﬁxtazxone

Nobtr dis:pacci

et

- La ﬂotta i

; ROMA, 18, ore 8 a.
B assal commentatu la nolxzm ‘che la ‘3
y ella squadra invecs di andare
sulle coste della i Dalmazia, dove pnma
si suppoﬁeva, vada semphcemente a Barl

"Mai dommenu 8010 fuor dis luogo per‘

ché i’ vp gio per la’ mlm:ma ngn 4ra max L
+stato-stabilito, ;

A Trieste
ROMA, 18, ore 9 a.

" Notizie venute da Trieste annunziano
gravi, fatti sgccedutl “cold in seguito - alla
abolizione del poito .franco. La, piebagha
fece delle dimostrazioni chiedendo "'ai ' ne-
gozianti il licensiamento"dei’ facehini' fril-
Iam e il loro allontanamento dalla citta.

. Gonsiglio dei ministri
: P\OMA 47, ore 40 ‘a’
ono tutte ; fantashche le - notizie divuls |:
o alle “deliberazioni’ prese nel
ministeriale i ieri,
e\rtoyll Consiglio. fu importante:

dm'

te ore: vi si discussero principalmente i

‘ 'vedlmanh per la finanza

; \\TELFanMMi DELLE BORSE

e 2585 () O 3
Fndaua, I’I luéyha
Rendita Maltany
Azioni Ferr. Mediterranee ,,;, BOL—
» oo Meridionati » 604 —
> CreditoMobiliare = 7"
ohbhg Credito. Fondiamo
o ATH —

Banca Nozionule 4 0(&
§ fdo g, » 480 - ;
;1 Azioni Societ Veneta, d| cosirm¢ 60— ¢ o

»  Banea Venetd LN
» JAcgislerie di Terni: 20 -
> Rn((‘nﬂm ! PREE
» '[owmllclo 258, —
) Y328, —
v Crelilsyeis: oy 242,
» - Societh Venstn'[agunare! | 'a 140.—
.2, Goidoyie, cantrali, 2 3B
‘Oilb[u.r.)zmm Guidoyie garantite
dalla l’rov i Padeva » 104.—
{ Lo GAMBI
ndra . by %60 % Austria . Lo 817,
Geriganid | ) 125 30 | Svigera < » 100.—~ 7%
* Francia > 101 BO (A
Y 'Vlenna lp i .

‘| Mot iliare 204,87 | Camb. su Parigi 46 —
i Lo hardo ¢ 103, '« | "> ‘sn Londra 1 7.58
Austriache «1;7.10 1" ‘Rondita ‘Austriaca 92 8)
anca Nagionale 1026, | Zecchini imper
Nanolenni d' ora 9..2‘ ki

i

Leoné: Angels gex‘ msponsabxle

Lo is

?_N. 2.213.598.m ‘

| 328,818,220.10|"

Pt cid st

P AR R O

&Qgga é Y ullimo qlornnﬁ_
ud’ sottoserivere per avere.deile

Azioni della Compagnia. della Pesca'ﬂél- 5
I’Adrlauco.

“ I Padova prosso i ngnnm 'A. Basavl, 0, 0.7
Vason 9, Moise Vitp, Jaéu" s

o e
La Du‘ezmne dello Stabthento, di o
‘Monte Ortone presso Abano, av
‘varte che col 1+ \Giugno, cominm:a.la,
spedizione dei suoi premiati Fanghi;
pregando rivolgersi  unicamente alla
spettabile Farmama R()BERT[ "

Curmine.

GURA TERMALE
A DOMICILIO

B = T PR—
 Per la cura termale a dommﬂm i I‘ANGHI
‘ed AQQUA TERMALE, deila, Sogente del
ﬁZ/ml Irone in Abano, rivolgersi esclusiva-

i| miente alla Direzions! degh Stabilimenti Orolo-

10 e Todeschini - Abano-Terms' -. ovvero: in
adova, alla Farmacia Corne]io, Piazza
de]le Erbe

Paﬁmmravaﬂdmn

. " TABDRO MEcsANwo u
ALFDNSI ALESSANDBG

L& sua numerosa chentela resta ayvertits.
che il Laboratorio venne tmsfemo fuori di
Poria S. Giovanni.

Assume qualunque lavoro di importauzi:
‘chiusure di ' negozio, ponti, edicole, ‘chioschi,
|serre per. flori, ecc., ecc.

* Massima puntuah‘cz\ nell* esecunone dei la-~
von, ‘e prezzi. modicissimi.

' 'Per maggiore comodita i signori commu-
tenti potranno rivolgersi alla sllcém‘sale
in Vig Casin Vecchio N. 959. :

NPORTANTE

| AVVISD ALLE FAMIGLIE

Ta. Dltta UUERRA‘\A par
cmodo - dell estesa sia clientels,
ha: aperto col ‘giorno 5 febhraio
1841 ‘uno_spaccio di Vini ancha

1in citta, Via Faleone N, 1201 B,

accanto, dlla fa brica’Birra.

. Alle’ famiglie che’ Hfaranno
acquiso di lifei venticinque (nou
meno) si accorderd lo sconto
del 5 per cento sul pl‘ezn del
listino,

181 raccomanda in, pavtlcolara
il Vino Toscano: della’ Vallo di
Nievole messo in‘vendita  nello
Spaccio suddetto al prezzo ec—
| cezionale di - Lire 110 ﬁasco
compreso. i

comudiia per o famxghe
Nel negnzm ‘dletro ‘la Chleéa San Canziano
si vende Crema alla vaniglia con zaba-
ione, specialitd Unica senza gonfx‘onm. ;

(}enteslmi 7 ogni due'pezzi.
Provate (: sm‘ete dedﬂsfattx

F-NTI RABBI

it Direzione!erDeposile: in Italla -
presso’ PASOLI FI\ANCESGO
VERONA ]
ACQUA AOIDULA FERRUGINCSA la migliore
‘in“Europa ‘constatata e appoggiata da tutti

' | distintiMedici.

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far-
macie e i depositi di acque Miner &ll

" ACQUA DI MARE

1L sottoscritto abitante sopra il Teaim Santa
Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubbhco

:|:che fino dal giorno 7 Giugno come di* matodo

_per gli anni scorsi, assunse il trasponto del-
I'ACQUA DI MARE, e  cons-gna a! dOmiulio
per bagnl ed apche perbibitel ;
Ogni giorno per. tutta‘la stagione cl’ eamte
prezzi onestissimi. CALLEGARI ORAZIO

LR L

Nella' nostra: tipegrafia fornita di
nuovi e copiosi caratterl si eseguisce
.con la massima diligenza gualungue
lavoro in breve tempo ed a prezzi di
mtia convenienza. ;

B g
N
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: Stabilimen
& del mare aperto: dal ° m
i ricly, armetri 1490, sUs iyl
al settembre. X

“(Trentino) a metri 520 dallivello

wello del mare aperto dal 15 gxugno

gin e = .rameighe

" Quleste’ acque i
alle principali automia mediche o’

raccomandate

a sono d

“4
prodigiosa ed esperimeutata eﬁicacm nélle ‘anemie;’ n@l!e ‘malattie §'

muhebn nelle alterazioni del sistenia pervoso, nelle malame cutanee
sil'specie; nei postumi s:ﬁhtxgx (efelen il ;
a stagione ferroviaria & Tiento
“‘Depositi ‘generali dell? acqua’ da_bipith' & da bagno
pregﬁo il signor; Carlo ' Ginpponi
{America ec¢. signor S.
! Medxco dxrettcre dello

pél Régno-
in | Trento, ipel' resto d:Baropa
§ asomirgottstrasse 4 Vienna,
vabilimento Dott. Elia Sartori.

La Dzrez{one della Soczela balneare

m’ﬂ"wxﬁmmwwﬂm R B Vm

PEJO Aniica Fonie Fgrrugmosa

Medaglm alle’ Esposizion’ di Wlxlano, Franeoforte .., Trieste ,
‘Nizza, Torino! Brescia'e ccademmNaz. di Parigiv o 1o
i L' Aqui (dell'ANTICA FONTE D] PEJO ¢ 1a pid forruginosa e gazosp. L' UNICA

ndicata per la cura a domicilio E la pjt giadita delle doque da tavoln @ siprendo |

40 tutte 1o istagioni, lungola gwrnum aieol vino ‘durante il pasto. B bevanda’ grhdx-

188 ma, promuove ' appetito, rinforz lo. smmgco fuclhta la digestione ¢ serye mi~ |

subilmente w tutte quelle malattie il cui prineipio consiate in un difatto dal Bangue,

~ Si usa nei Cuﬂ“e Alberghi, dtabilimenti in luogo del Saltz, =iChi conoscs'la PEIO |

non prende pitt Recoaro o altre che contengono 'il gesso contrario allg, aalum ¢
::81,puo avere dalla DIREZIONE DTLLA I’OI\TL IN BRESCIAj, dai signori
“Farmacisti d'ogni cltth o depositi ‘annunciando, - eslgere sempre che la bot-
tiglie portino Y'stichetta e la capsula  sia vermmata in irosso-rame con ‘im-
prosso PANTIGA-FONTE-PEIQ (BORGHETTL, | | :
LA DIRLIONL :0. BORGHETTI. |
: m PADOVA depos)to prmcxpa)e presso la ultld PIANLRIe MAURO

OM ﬁ "0”00 @ 0600Q’00“000000090000“000000
mulp Eerruginosa di

LCEL,EN'I{ I

Ricea di ferro. o gnz carbomco, la'preferita deile Acque du tavola, unica conmglmta <
s el ‘Mediel per la elirada jdomieilioy
_ D Irez10NE IN BrESOIA, Pinzza: del Duomo‘ Palzuzo Bev;lacqua gy QII{OGNA
f “000000000‘00000000‘0000‘600» oom&éoéﬁooo S0

SPEclAerix DEt‘-F RATELLI B

, v:rco ol

fino all’attabreye Stabilimento. Alpino g

PEJO ;

; Brevettate dal’ heglo Govewnn
! I SOLI CIIE NE POSSEGCGONO IL. VERO.E GL’NUINO PROC’ESSG

» i» 13 S
20

“Noﬂzie Genea\egiche 41

ml.mw
V1A MOQC-OVA 40

Copta djuno! st.emma & coloﬂ compresa la ricerea |
in ‘oro‘argento » \
‘» con, eurazartistica speciale,» ‘. 0.
 Descrizione Araldica dellostemma , v e w4l

el

‘purlo s l‘ermngglm-l :
lare alia ditta fioui

MIL,ANO

e

Srande

Zappe a cavallo,
Vecvhatox,

n Daplama di L grad
Mula‘;l’w & oro alls: F«pas‘?a@ L Har

b di prevenire. lo AR

¥

DR}

TELLI. gRANG A, g o

'Medaglie ql’qm aile Esposizioni-Naziorli di Milano 1881 ‘e Torino 1884,
&d alle Esposizioni Universall‘di‘Parigi 1878, Nizza 1883, |Anversa 1885,
MelbOu ne 18&, Sidney 1880, Brussella &80, Filadelfia 18 6 ¢ Vxenna 1873

: 0 all Esposizione di Londrz :
: lonu 1888 ¢ Pangz 1889

andato per (.}u saffre fuhhu intermittenii. e

Vi Brolety N!“ liut'\h’l LT

endento umm. dovrebhe s
niglia favchhie fene' a

i vagcl.xh 51 ‘prende méscolatg’
e DPiner:

!Q Fcrsone

e 1o debalezia del veatvicola) di s‘.\\x\o\‘\m v a‘\)\u\\m
soggetle ti quel mal
lges\imn o-dubole

dsl'ue a gencralizzare {1’ uso di quesm bevanda, el

con I aceua, cbl sullz col ving g col caffe,
prodotto

in caS\ (h simili mcommh

. ANTONIOY:

BAELE & EDWARDS

Ingegnerl Meccanici
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\siasi data e aine
: tificatt degh esnmu me

di Parma; E. Di

- éhé' si' omettorio
§ dicringrasiameniol di ama)au
‘nalmente ‘metd a Rarig
Mergelina 6y tutti i gxomx |
trascritte nella det\aghat sima istruzione, ch’ & annessa a;

cmah Chi usa

guang;cne cen scrprendente tbravit
‘A coloro che non raggiungessero  a comprenderc Ja ver
tanza di'tall attestati, ma che pui b
pre, & data facolta di
diante trattative da .
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